
Abitare Transitorio
10 novembre 2021
 online: meet.google.com/key-kdii-qap

Intervengono:
Giorgio Bertanza, Direttore DICATAM
Paola Lombardi, UniBS 
Maria Giulia  Bernardini, UniFe 
Maddalena Alberti, Stefano Fogliata, Laura Galeotti
ADL a Zavidovici Onlus Impresa Sociale
Lisa Giustacchini
La Rete Cooperativa Sociale Onlus
Silvia Maraone, IPSIA ACLI Brescia
Maria Perino, UniUpo 
Maurizio Oddo, UniKore
Camillo Boano, PoliTo 

Spazi post-domestici
11 novembre 2021
 online: meet.google.com/fcw-mmin-hid

Intervengono:
Giorgio Bertanza, Direttore DICATAM
Giovanni Corbellini, PoliTo
Davide Ruzzon, IUAV
Michela Bassanelli, PoliMi
Lino Codara, UniBs
Giovanni Francesco Tuzzolino, UniPa
Ilaria Beretta, UniCatt
Orsetta Giolo, UniFe
Lavinia Chiara Tagliabue, UniTo

Laurea Magistrale a ciclo unico in Ingegneria Edile - Architettura
Corso + Laboratorio di Architettura e Composizione architettonica 3
Barbara Angi
Corso + Laboratorio di Architettura e Composizione architettonica 1
Olivia Longo

Laurea Quinquennale in Ingegneria Civile
Corso di Elementi di Governo del Territorio
Barbara Badiani
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Dipartimento di Ingegneria Civile, Architettura, Territorio, Ambiente e di Matematica (DICATAM)

GIORNATE DI STUDIO
Aula Consiliare , Via Branze 38
13.30 - 19.00

«Avere una casa adeguata è ora, più che mai, una 
questione di vita o di morte. Mentre COVID-19 
continua a diffondersi, alle persone è stato detto 
di restare a casa, ma questa semplice misura è 
impossibile per le persone che non dispongono di un 
alloggio. Allo stesso tempo, COVID-19 ci ha ricordato 
che la casa è molto più di un semplice tetto. Per farci 
sentire al sicuro e permetterci di continuare a vivere, 
lavorare e imparare, una casa deve essere sicura, 
per concederci di accedere ai servizi di base e avere 
spazio sufficiente per mantenere le distanze fisiche. 
Dovrebbe anche essere localizzata in un luogo che 
consenta alle persone di accedere al verde pubblico 
e agli spazi aperti, alle opportunità di lavoro, 
all’assistenza sanitaria, ai servizi, alle scuole e altre 
strutture sociali. […] La casa è un diritto umano e un 
catalizzatore di tutti gli altri diritti fondamentali. È 
l’unico modo per garantire il “Diritto alla città per 
tutti”.» 

UN-Habitat for a Better Urban Future, “Housing for all” Conference, 
Key Messages, Settembre 2020.

Le giornate di studio propongono un momento di 
riflessione sullo spazio domestico contemporaneo, 

in relazione ai cambiamenti, sia di significato che di 
modi d’uso, sollecitati da una prospettiva in continua 

evoluzione, con l’obiettivo di aprire un dibattito di 
natura interdisciplinare atto a definire percorsi di 

ricerca trasversali e multiscalari. 
Sono previsti due incontri in cui, grazie ai relatori 

invitati, il concetto di spazio domestico tradizionale 
sarà riletto e interpretato in situazioni precarie 

e ambigue, capaci di mutarne sensibilmente il 
significato di luogo dove sentirsi accolti, protetti e 

difesi.
La prima giornata di studio avrà come tematica 

principale il rapporto tra spazio domestico e 
luoghi in cui si trovano persone in condizioni di 

disuguaglianza. 
La seconda porrà al centro delle riflessioni i limiti 
e le discrasie che lo spazio domestico, per soggetti 

fragili e non, della città consolidata ha manifestato 
nell’attuale situazione sanitaria, e di come questo sia 

sollecitato da un profondo e non più procrastinabile 
cambio di paradigma. 

ATTRAVERSARE E ABITARE
Riflessioni sullo spazio domestico contemporaneo

L’iniziativa è accreditata al rilascio di n. 5 cfp a giornata per gli Architetti P.P.C. – Iscrizioni su piattaforma im@teria


